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BANDO “A.M.A.” 2023 
____________________________________________________ 

 
60.000 euro per supportare le attività dei Gruppi di Auto Mutuo Aiuto nel sostegno 

a persone e famiglie che vivono momenti, talora complessi, di particolare fragilità 

nel corso del ciclo della loro vita. 

 

 

Premessa  

Il bando è emesso congiuntamente dalle Fondazioni FACES e FIEB e dalla Caritas bergamasca nell’ambito 

della programmazione degli interventi a supporto del benessere e della qualità della vita della comunità e 

con il fine di promuovere, mantenere o recuperare la salute dal punto di vista del benessere fisico, psicologico 

e sociale della comunità. 

 

Il contesto di riferimento e gli obiettivi 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) definisce l’Auto Mutuo Aiuto come l’insieme di tutte le misure 

adottate da figure professioniste e non per promuovere, mantenere o recuperare la salute, intesa come 

completo benessere fisico, psicologico e sociale di una comunità. 

I primi Gruppi di Auto Mutuo Aiuto che si sono formati sono quelli degli alcolisti anonimi nati negli Stati Uniti 

nel 1935 (in Italia il primo gruppo AA nasce nel 1972) con lo scopo di aiutare le persone a liberarsi dalle 

proprie dipendenze da alcolici, ad oggi se ne contano almeno 100mila in 160 paesi diversi, solo in Italia sono 

circa 500 con oltre 10mila i partecipanti. 

In Italia, i settori in cui il “metodo” dell’Auto-Mutuo-Aiuto viene utilizzato per sostenere protagonisti e 

familiari, oltre alle dipendenze sono: la disabilità; le problematiche familiari; le malattie croniche, fisiche e 

rare; il disagio psicologico; il lutto; i disturbi alimentari; le problematiche lavorative; i cicli della vita; l’abuso, 

la violenza e lo stalking; l’identità di genere 

Si tratta dunque di un fenomeno importante.  



             
I gruppi di auto mutuo aiuto hanno una speciale importanza, poiché pongono valenza relazionale e solidale 

riconoscendo la capacità di trasformare il tessuto sociale e migliorare la qualità della vita dei singoli e della 

comunità. Il valore dell’auto mutuo aiuto si basa sull’intuizione che “chi è parte del problema è parte della 

soluzione”. Le persone, riunendosi in maniera volontaria e spontanea, attraverso il reciproco aiuto, possono 

realizzare obiettivi di crescita personale. 

I gruppi A.M.A. sono un tempo, un luogo, uno spazio dove ci si possa sentire liberi di esprimere i propri 

sentimenti, emozioni, pensieri e dove poter parlare della propria vita rileggendola con lo sguardo di chi 

ascolta. 

In Italia esistono quasi 4000 gruppi dal 1998 su diversi temi. A Bergamo si contano più di un centinaio di 

realtà, ma l’AMA è un “metodo” in costante espansione, utilizzato anche in modo innovativo su 

problematiche emergenti ed attuali. 

 

1. OBIETTIVI DEL BANDO: 
 

La finalità del presente bando è offrire risposte rapide e coordinate alla popolazione che si trova in una 
condizione di fragilità a causa delle ripercussioni economiche e sociali legate al succedersi delle crisi degli 
ultimi anni e alle conseguenze della pandemia globale. 
Alla luce del nuovo contesto, il bando intende sostenere interventi che sappiano valorizzare la capacità degli 
enti/gruppi del territorio di leggere e intercettare in maniera condivisa i bisogni della parte più fragile della 
propria comunità e, quindi, di aumentare la capacità di risposta rispetto alle situazioni di disagio, anche 
connettendo e coordinando le risposte già esistenti. 
 
Al fine di: 

• promuovere il coinvolgimento degli stakeholders della comunità di riferimento; 

• rafforzare i legami di solidarietà nella comunità per cercare nuovi equilibri, a trovare nuove 

relazioni, far emergere capacità di “chiedere” e di attivarsi per ottenere aiuti più concreti o 

servizi più vicini ai bisogni dei più fragili; 

• rispondere ai bisogni di condividere con altri le esperienze, i problemi, le fatiche e le gioie legate 

ad una condizione di vita o ad un particolare momento senza sentirsi inadeguati. 

 

2. CONDIZIONI PER PARTECIPARE: 
 

Saranno presi in considerazione: 

• progetti presentati da enti/associazioni/gruppi formali e non, anche in partenariato;  

• progetti da realizzare entro il 31/12/2023;  

 

 

3. SOGGETTI AMMISSIBILI: 
 

Sono ammessi i progetti presentati da: organizzazioni non lucrative private, oratori e parrocchie, gruppi 

A.M.A.   

Le azioni previste dovranno essere realizzabili anche in presenza delle normative di contenimento della 

pandemia da Covid-19. 

 



             
 

 

 

4. RISORSE DISPONIBILI: 
 

Se il progetto sarà selezionato, verrà finanziato sino al 80% del costo globale e comunque in misura non 

superiore a euro 5.000, nei limiti dell’importo complessivo del bando. I richiedenti dovranno proporre 

progetti analiticamente ed esaustivamente strutturati, per un costo non superiore a euro 10.000, 

documentando la disponibilità finanziaria per la realizzazione dell’intervento. 

 

5. RUOLO DELLA RETE 
 

La Fondazione F.A.CE.S., la Fondazione Istituti Educativi FIEB e CARITAS: 

• assisteranno i Soggetti partecipanti nell’espletamento delle formalità previste dal bando; 

• procederanno alla preselezione dei progetti ritenuti migliori e/o più adeguati; 

• promuoveranno la diffusione, presso i propri canali, delle attività sviluppate nei progetti; 

• procederanno alle verifiche amministrative collegate alla rendicontazione finale dei progetti; 

• monitoreranno l’effettiva realizzazione dei progetti e ne diffonderemo i risultati conseguiti, al 

fine di permettere alla comunità di sviluppare una più ampia conoscenza delle capacità e delle 

potenzialità delle organizzazioni partecipante. 

 

6. TERMINI DEL BANDO: 
 

Le domande dovranno essere presentate entro e non oltre le ore 12:00 del 10 marzo 2023 in ottemperanza 

al regolamento del bando. La Rete procederà alla selezione delle domande e le scadenze relative alla raccolta 

verranno indicate nella lettera di comunicazione di preselezione. L’accoglimento delle proposte sarà 

comunicato entro il 31 marzo 2023 al link bandi@fondazioneazzanellicedrelli.it e verrà inviata lettera di 

comunicazione ai soggetti selezionati. 
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_____________________________________________________ 

 

BANDO A.M.A. 2023 
REGOLAMENTO 

_____________________________________________________ 
 

 

1. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
 

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 10 marzo 2023, inviando la 

documentazione richiesta alla casella di posta elettronica: bandi@fondazioneazzanellicedrelli.it 

Eventuali richieste di informazioni potranno essere inviate alla medesima casella di posta. 

Le domande dovranno essere presentate inoltrando alla casella di posta elettronica suindicata i seguenti 

moduli compilati in formato pdf: 

- allegato A_relazione di progetto 

- allegato B_budget 

- allegato C_nomina di F.A.CE.S. al trattamento dei dati 

- documento di identità del legale rappresentante del soggetto capofila 

- atto costitutivo e statuto del soggetto capofila (ove esistente) 

- bilancio dell’ultimo anno del soggetto capofila (ove esistente) 
 

Solo ed esclusivamente al Soggetto Capofila spetta il compito di inviare la documentazione richiesta e di 

interagire con l’Ufficio Affari Generali della F.A.CE.S., seguendo le procedure indicate dal presente 

Regolamento e presentando tutti i documenti richiesti. 

 

La mancata o non corretta compilazione della domanda o l’assenza di documenti indicati come necessari 

costituirà motivo di inammissibilità del progetto; non potranno essere presentate più domande di contributo 

a valere sul medesimo bando della stessa organizzazione. 

 

2. SELEZIONE E VALUTAZIONE DEI PROGETTI: 
 

I progetti verranno selezionati dalla commissione paritetica composta dagli esponenti degli Enti finanziatori 

(FACES, FIEB e CARITAS) secondo il proprio discrezionale ed insindacabile giudizio; costituirà motivo di 

preferenza la maggiore conformità dei progetti ai seguenti criteri: 
 

a) premialità dell’innovazione della proposta progettuale; 

b) possibilità di dare continuità al progetto oltre la fase finanziata; 

c) urgenza dell’intervento; 

d) radicamento dell’ente sul territorio e capacità di coinvolgere la comunità  

e) attivazione di valore aggiunto (mobilitazione di volontari, donazioni di beni e servizi, ecc… ) 
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Non si finanziano: 

• progetti non rientranti nelle disposizioni legislative riguardanti le Onlus ai sensi del Decreto 

Legislativo 4 dicembre 1997, n. 460; 

• progetti iniziati, eseguiti e/o realizzati alla data di selezione; 

• la semplice copertura di costi di gestione, debiti pregressi e spese sostenute prima della 

presentazione della domanda; 

• interventi generici non finalizzati. 

 

3. AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE: 
 

L’assenza di scopo di lucro delle organizzazioni non lucrative private deve risultare dalla presenza, nello 

Statuto, di clausole di: 

• divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale; 

• obbligo di destinare utili e avanzi di gestione allo svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento del 

patrimonio; 

• obbligo di devolvere il patrimonio dell’Ente, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altra 

organizzazione priva di scopo di lucro con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità. 

 

4. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO: 
 

Le richieste di erogazione del contributo dovranno essere presentate entro un mese dal termine del 

progetto. Nello specifico, l’organizzazione proponente dovrà fornire alla Fondazione un piano finanziario 

analitico relativo alle attività da realizzare (allegato B). A conclusione del progetto ogni singola voce di tale 

piano dovrà essere rendicontata con documentazione fiscalmente valida.  

L’erogazione del contributo avverrà a consuntivo, dopo la verifica delle spese effettivamente sostenute per 

il costo totale del progetto.  
 

Al termine delle attività di progetto, l’ente potrà presentare richiesta di erogazione del contributo inviando 

all’indirizzo e-mail bandi@fondazioneazzanellicedrelli.it la seguente documentazione: 

• relazione sintetica sullo stato di avanzamento delle attività e sui risultati ottenuti (eventuali immagini 

foto/video ad alta risoluzione, una selezione dell’eventuale rassegna stampa); 

• prospetto riassuntivo delle spese sostenute (comprese le spese non sostenute dal cofinanziamento 

F.A.CE.S) presentato compilando l’allegato D_spese sostenute; 

• copia dei giustificativi di spesa relativi: fatture quietanzate, parcelle, notule, cedolini, bollette, 

distinte, ricevute, altra documentazione fiscalmente valida, corredati da rispettivi bonifici eseguiti; 

• spese di personale: 

- prospetto delle spese di personale sostenute; 

- per personale strutturato: autodichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’ente beneficiario delle ore di personale dedicate al progetto con relativo costo 

orario e copia del contratto individuale; 

- per personale non strutturato: lettera d’incarico o contratto; 

- in caso di fatture relative a P.Iva, si alleghi il modello F24 per l’avvenuto versamento 

delle Ritenute Erariali. Nel caso non fosse presentato la spesa verrà decurtata; 
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- Allegato E_dichiarazione di assoggettamento ritenuta; 

- autodichiarazione di assoggettamento ad IVA. 

È possibile anche chiedere l’erogazione di un acconto del contributo, solo dietro presentazione di 

rendicontazione parziale di costi sostenuti per un importo pari almeno al 50% del costo totale del progetto. 

 

5. ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E PROMOZIONE  

 

Le organizzazioni beneficiarie saranno tenute ad apporre su tutti i materiali di comunicazione legati al 

progetto i loghi degli Enti finanziatori del bando.   

Una volta avviato il progetto, tutti i materiali di comunicazione predisposti dagli enti per comunicare il 

progetto (inviti, locandine, brochure, presentazioni, siti, video, etc.) e le iniziative eventualmente organizzate 

per promuoverlo (inaugurazioni, convegni, conferenze stampa, etc.) potranno eventualmente trovare spazio 

sui diversi canali di comunicazione delle Fondazioni F.A.CE.S, FIEB e di Caritas. 

 

6. PRIVACY 

Fondazione F.A.CE.S, in qualità di titolare del trattamento ai sensi dell'art. 26 del Regolamento UE 2016/679, 

informano che i dati personali saranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa Privacy ed in 

particolare del Regolamento UE 2016/679. 

Nell’Allegato C il testo completo dell’informativa redatta ai sensi del Regolamento 2016/679, a cui si rinvia in 

toto per la nomina di Fondazione F.A.CE.S s Responsabile esterno del trattamento dei dati personali. 


